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Denominazione del 
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“LUNGO IL RENO ROMANTICO”

Periodo di 
effettuazione

dal 27 luglio al 4 agosto 2009

Associazione di 
riferimento

Gruppo  
FIAB TORINO- PEDALIAMO 

INSIEME

“Tour leader” Pietro Paolo Ricuperati

PARTECIPANTI 

Paola ARNOLDI, Maria Luisa BRUNELLO, Alessandro CALOSSO, 
Carlo CAPOTORTO, Angelina CODEBO’, Gugliemo (Mimmo) 
CUCCHI, Isabella DE GASPARI, Carmen DEMAIO CUCCHI, Maria 
DI GLORIA CAPOTORTO, Irina KOSINOVA, Luciana MARIOTTI, 
Michela MISCHIATTI,Maria Teresa MORELLO, Bruno NARDUCCI, 
Maria Teresa MORELLO MONTANARO, Maria Teresa PERONA DE 
MAGISTRIS, Pietro Paolo RICUPERATI, Adriana STRADELLA 
Stefano TIRONE, Carlo VILLOSIO


Mezzo di trasporto 
utilizzato

BICinBUS

Fotoshow? C L I C C A Q U I — - > h t t p s : / /
youtu.be/CBrXdPpZGGg

Libro fotografico? SI’

DVD SI’

https://youtu.be/pzSlqgOZBLs
https://youtu.be/CBrXdPpZGGg


Nella presentazione del libro fotografico intitolato 
“Lungo il Reno romantico” che racconta il viaggio-
vacanza fatto nell'estate 2009 nell’ambito delle attività 
dell’associazione TRENDY Pietro Paolo Ricuperati, che 
di quel viaggio-vacanza fu l’artefice, così scrive:


“Questa la “cifra” del libro fotografico che avete tra le 
mani: il desiderio di voler raccontare a coloro che non 
hanno avuto l'opportunità di parteciparvi - attraverso 
pochi appunti di viaggio e le immagini fotografiche dei 
luoghi visitati - un'avventura nel cuore della vecchia 
Europa che prima o poi merita di essere vissuta, e fornire 
a coloro che viceversa vi hanno partecipato uno 
strumento utile per ricordare le persone incontrate e le 
emozioni provate nell'occasione. Si tratta delle stesse 

ragioni che, al termine dei viaggi-vacanza fatti negli anni 
scorsi (Parigi 2004, Berlino 2005, Amsterdam 2006, 
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Vienna e Praga 2007 e Copenhagen 2008), mi avevano 
spinto a raccogliere testi e fotografie prodotti dai 
partecipanti e a farne altrettanti diari di viaggio.  
A contribuire alla realizzazione del libro sono stati Paola 
Arnoldi (fotografie), Mimmo Cucchi (fotografie), Isabella 
De Gaspari (diario del gruppo dei ciclisti), e Adriana 
Stradella (fotografie): a loro, ovviamente, va il più sentito 
ringraziamento. Da parte mia, insieme al lavoro di 
selezione del copioso materiale fotografico pervenutomi 
e al lavoro di “editing” (per il quale sono stato 
validamente supportato da Norma Casano responsabile 
della casa editrice MARCO VALERIO che ha curato 
come lo scorso anno la pubblicazione del libro), c'è la 
scrittura di un “pezzo” che ho voluto allusivamente 
intitolare “L'oro del Reno”, ad indicare la dovizia di mete 
turistiche di cui è ricco quel fiume nel tratto che abbiamo 
reso oggetto del nostro viaggio-vacanza. E' fatto di tante 
annotazioni essenziali che richiamano quelle informazioni 
di natura storico-geografica e culturale, ma anche 
leggendaria, sui luoghi visitati che hanno reso il nostro 
viaggio-vacanza un'occasione di scoperta e di 
arricchimento personale. Qua e là lascia trasparire delle 
impressioni e delle emozioni, sentori di quel diario 
interiore che consciamente od inconsciamente ogni 
viaggiatore che si è trovato al cospetto di sorprendenti 
spettacoli della natura o di inattesi manufatti che 
testimoniano la storia millenaria del progresso 
dell'umanità provvede ogni sera a redigere. Ma su questi 
aspetti a seguire nel libro troverete quanto hanno scritto, 
più e meglio di me, altre persone che hanno partecipato 
al viaggio. 

°°° 
L'idea del viaggio-vacanza di cui parla questo libro 
fotografico nasce un pomeriggio di dicembre dello 
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scorso anno (2008) a Genova, in casa di Marisa 
Calcaprina D'Angelo. Qui si era dato appuntamento il 
gruppo di amici che costituiscono il “nocciolo duro” delle 
persone che con me hanno in passato condiviso 
analoghe iniziative di viaggi all'estero sotto l'insegna 
dell'associazione “Trendy”. In provenienza da Torino e 
Milano intendevamo “celebrare” con qualche anticipo le 
feste natalizie ormai prossime approfittando della squisita 
ospitalità della padrona di casa, la quale anche in 
quell'occasione non aveva mancato di dare un'ulteriore 
dimostrazione delle sue eccellenti capacità culinarie.  
Preso il caffè avanzo la proposta di fare del lago di 
Costanza la meta del viaggio-vacanza in programma 
l'estate successiva: la motivo affermando che si tratta di 
una meta non troppo lontana, dunque facilmente 
raggiungibile con il nostro mitico “BicinBus”, e che è 
una località notoriamente dotata di piste ciclabili, le quali 
corrono tutto intorno al lago e sono tali da soddisfare 
appieno le esigenze dei partecipanti-ciclisti. Sulla 
proposta interviene, con il suo fare sommesso e poco 
invadente ma sempre piuttosto “ficcante”, l'amico 
Gianberto Viano – il “professore” per antonomasia - che 
si dichiara un ottimo conoscitore della zona, essendoci 
stato in più occasioni, anche per girarla in bicicletta. 
Conferma che si tratta di un'ottima meta, anche se 
soggiornare un'intera settimana gli pare decisamente 
troppo per il gruppo dei partecipanti-pedoni, non 
essendoci un numero di attrattive turistiche sufficiente a 
giustificare una così lunga permanenza in loco. A questo 
punto lancia la sua contro-proposta: fermarsi a Costanza 
solo un paio di giorni, allo scopo di vedere il centro 
storico di quella graziosa cittadina (entrata nella storia per 
il famoso Concilio iniziato nel 1414 e terminato nel 1418), 
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ma sopratutto per recarsi a visitare le vicine “isole” di 
Mainau (trasformata in una specie di  “nave fiorita” 
che è visitata ogni anno da quasi 2 milioni di persone) 
e di Reichenau (sede nel medio-evo di un'importante 
comunità benedettina, che estese la sua influenza ben 
oltre il proprio territorio) per poi proseguire il viaggio 
lungo corso del Reno fino a Colonia. In questo modo 
avremmo percorso il tratto più suggestivo del grande 
fiume che segna da sempre il confine tra Francia e 
Germania e che è ricco di attrattive paesaggistiche 
(come le cascate di Sciaffusa e i famosi vigneti che 
risalgono le rive del fiume, che sono all'origine dei tanti 
celebrati vini renani), ed avremmo avuto anche la 
possibilità fermarci in città meritevoli di essere visitate  
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(quali Magonza, Francoforte sul Meno, Coblenza, 
oltreché ovviamente Colonia). Il suo suggerimento trova il 
consenso entusiasta di tutti i presenti.  
Così torno a casa con un'indicazione precisa per quanto 
riguarda meta e nome del nostro prossimo viaggio-
vacanza estivo: “Lungo il Reno romantico”. Segue una 
fase di progettazione di dettaglio, per la quale mi avvalgo 
della collaborazione di Bruno Narducci (per gli itinerari 
ciclistici), di Stefano Tirone (per il programma di 
navigazione sul Reno) e di Michela Mischiatti (per le visite 
museali e ai luoghi d'arte). Ne nasce un programma in 
grado di corrispondere come per le precedenti occasioni 
sia alle aspettative dei partecipanti-ciclisti (pedalate in 
libertà su piste ciclabili “da sogno” e turismo in bicicletta 
nelle città dove è previsto di soggiornare), sia a quelle dei 
partecipanti-pedoni (visite a castelli, chiese e musei – e 

ad altre mete su richiesta – a bordo del nostro comodo 
“BicinBus” che questa volta sarà magistralmente 
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guidato dal giovane ma assai esperto autista Alessandro 
Calosso).  
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(NOTA A MARGINE: per ragioni di natura personale 
nessuno dei “propositori” sopra citati ebbe poi la 
possibilità di partecipare al viaggio-vacanza “Lungo il 
Reno romantico” e dunque compare nella fotografia di 
gruppo…) 

°°° 
Nelle pagine del libro fotografico è possibile trovare: 
●	 un DIARIO DI VIAGGIO che riporta notizie dettagliate 

su l l e a t t i v i t à i n p rog ramma ogn i g i o r no 
rispettivamente per il gruppo dei partecipanti-ciclisti 
e per quello dei partecipanti-pedoni, ma soprattutto i 
réportages di Isabella De Gaspari; questi ultimi 
risultano opportunamente corredati da splendide 
fotografie scattate dagli stessi partecipanti; 

●	 il tradizionale “GUEST BOOK” che raccoglie 
considerazioni e ricordi di alcuni partecipanti 
(Carmen De Maio, Maria Teresa Morello e Maria 
Teresa Perona); vi ho inserito una vera e propria 
“chicca” destinata a rinverdire nei partecipanti lo 
spirito del viaggio-vacanza: si tratta del testo della 
filastrocca che è stata improvvisata una sera 
dall'amico Carlo Capotorto e che, letta con arguzia 
dal suo stesso autore durante il viaggio di ritorno, 
così tante risate ha suscitato nell'ascoltarla (che un 
novello Trilussa faccia parte del nostro gruppo...?); 

●	 i nomi dei PROTAGONISTI DEL VIAGGIO-VACANZA 
2009 accompagnati da primi piani  fotografici degli 
stessi; anche se si tratta di una galleria di volti 
sorridenti i sorrisi non vi ingannino: non sono state 
sempre “rose e fiori” (infatti non sono mancati 
momenti di tensione, come quella volta a Francoforte 
sul Meno quando per una mia improvvida decisione 
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l'appuntamento con il “BicinBus” ha sfavorito alcuni 
del gruppo, oppure quell'altra volta a Colonia quando 
l' “ambientazione” dell'hotel riservatoci – peraltro un 
locale storico, datato 1258 - ha suscitato qualche 
accesa rimostranza); 

●	 infine, in appendice, il “pezzo” a mia firma, che ho 
inteso intitolare L' “ORO” DEL RENO in quanto si 
propone di rendere conto della ricchezza di stimoli 
culturali e di bellezze paesaggistiche che ha 
contrassegnato il viaggio-vacanza di quest'estate del 
nostro gruppo. 

°°° 
Il DVD che correda il libro fotografico presenta una 
novità, anzi due: da un lato un commento sonoro alle 
immagini in esso contenute atto a farne più propriamente 
un réportage “multimediale”, dall'altro una più curata 

strutturazione dei suoi contenuti. In esso potrete trovare 
tre grandi aree tematiche: “LUOGHI”, “SITUAZIONI” e 
“CURIOSITÀ”: la prima ha a che fare con le località 
visitate, la seconda con i “vissuti” del gruppo, la terza 
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con le particolari ottiche con le quali i partecipanti hanno 
“visto” le cose. I dettagli dei contenuti risultano indicati 
nel sommario.	 	 	  

LA CASA DELL’EURO A FRANCOFORTE SUL MENO	
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